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Processo Calciopoli. 
Udienza del 19-10-2010. 
Deposizione del testi (delle difese) Domizzi, Frey, Gamberini. 
 
 
DOMIZZI. 
Avv. Gallinelli (Difesa De Santis):  Buongiorno signor Domizzi, l’avvocato Gallinelli per la 
difesa del dottore Massimo De Santis.  
Domizzi: Buongiorno. 
Avv. Gallinelli: Buongiorno. Lei nel campionato 2004/2005 in quale squadra giocava? 
Domizzi: Brescia. 
Avv. Gallinelli: Brescia. Lei si ricorda la posizione di classifica del Brescia, diciamo nella 
parte conclusiva del campionato? 
Domizzi: Eh, come, purtroppo sì perché retrocedemmo. Di preciso le ultime giornate adesso 
non ricordo, però siamo retrocessi in quell’anno. 
Avv. Gallinelli: Questa circostanza quindi Le rende più facile il ricordo delle partite della fase 
finale del campionato? 
Domizzi: Sì, credo di sì, insomma. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda con chi giocaste l’ultima partita del campionato? 
Domizzi: A Firenze, Fiorentina-Brescia. 
Avv. Gallinelli: Fiorentina-Brescia. E la partita precedente a Fiorentina-Brescia? 
Domizzi: Brescia-Messina. 
Avv. Gallinelli: Brescia-Messina. Può riferire al Tribunale chi era l’arbitro della partita 
Brescia-Messina? 
Domizzi: Onestamente non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Può escludere che l’arbitro fosse il dottor Massimo De Santis? 
Domizzi: No, non ricordandolo non posso escludere che fosse De Santis. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda il Brescia con quali/quante squadre era coinvolto, con quante 
altre squadra era coinvolto nella lotta per la permanenza in serie A? 
Domizzi: Credo almeno due o tre, credo Fiorentina-Parma-Bologna. Almeno due o tre. 
Avv. Gallinelli: Lei era un giocatore titolare del Brescia o era riserva? 
Domizzi: Quasi sempre titolare, giocai quasi sempre titolare. 
Avv. Gallinelli: Quindi si può definire titolare? 
Domizzi: Credo di sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se vennero adottati provvedimenti disciplinari nei suoi confronti 
nella partita Brescia-Messina? 
Domizzi: No, onestamente no. 
Avv. Gallinelli: “No” nel senso che non vennero adottati o non ricorda? 
Domizzi: No, non ricordo, onestamente. Espulso di sicuro no. Non ricordo se fui ammonito. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se era diffidato? 
Domizzi: No. 
Avv. Gallinelli: Non ricorda. 
Avv. Morescanti (in sottofondo, ndr): Ha detto “Brescia-Messina ricordo che ero espulso”. 
Avv. Prioreschi: (in sottofondo, ndr): No, ha detto espulso sicuramente no. Non si ricorda se 
ci son stati… 
Avv. Gallinelli: Lei giocò la partita Fiorentina-Brescia? 
Domizzi: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei può escludere… Ecco, avendo giocato la partita Fiorentina-Brescia, Lei 
può riferire al Tribunale - ovviamente con ragionamento deduttivo, ma ovviamente che Lei 



 

 

deve ricordare - se potesse essere stato diffidato ed ammonito nella partita Brescia-Messina, 
avendo giocato la partita Fiorentina-Brescia? 
Domizzi: Col ragionamento deduttivo evidentemente, se ero diffidato in Brescia-Messina, 
non fui ammonito, però non posso, insomma, ricordare con precisione se in quella partita … 
però, se giocai Fiorentina-Brescia, evidentemente non fui ammonito, ammesso che in quella 
partita ero diffidato.  Io onestamente adesso non mi ricordo. 
Avv. Gallinelli: Certamente. Senta, un’eventuale - ovviamente con riguardo alla posizione di 
classifica particolare, come Lei ha detto poc’anzi, del Brescia - un eventuale sconfitta o 
pareggio col Messina, cosa avrebbe determinato? Quali conseguenze avrebbe determinato, 
ovviamente per la partita Fiorentina-Brescia? 
Domizzi: Abbastanza gravi, nel senso che numericamente adesso non ricordo di preciso, 
però credo che noi giocammo l’ultima a Firenze che forse pareggiando per noi poteva essere 
sufficiente per salvarci, mentre evidentemente, se avessimo perso con il Messina, saremmo 
arrivati a quella partita in una condizione… non so se matematicamente retrocessi o 
comunque costretti a vincere poi l’ultima a Firenze. 
Avv. Gallinelli: Ecco, l’eventuale sconfitta da parte del Messina, sareste stati… 
Domizzi: No, se avessimo perso insomma la partita col Messina,  adesso non ricordo se 
eravamo già retrocessi matematicamente o comunque all’ultima eravamo costretti per forza 
a vincere a Firenze. 
Avv. Gallinelli: Senta signor Domizzi, Lei ricorda di partite arbitrate, delle sue squadre, del 
Brescia, dall’arbitro De Santis? 
Domizzi: Ma io mi ricordo diverse, adesso non specificamente di quando ero al Brescia. 
Nella mia carriera diverse volte, insomma, ho avuto De Santis come arbitro. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda quale fosse, appunto, il rapporto tra De Santis e i giocatori in 
genere ed i dirigenti? Cioè, dava del “tu”? 
Domizzi: Io posso parlare per la mia esperienza ed era un rapporto abbastanza buono, poi 
non posso insomma dire per dirigenti o per altri giocatori. Io avevo un rapporto buono, 
insomma, con De Santis. 
Avv. Gallinelli: Nessun altra domanda per quanto mi riguarda.  
Presidente Casoria: Ci sono altre domande? 
 
Avv. Picca (Difesa Della Valle): Sì, se posso. Avvocato Picca difesa Della Valle. Chiederei 
al teste sulla partita Fiorentina-Brescia. Lei l’ha disputata quella partita? 
Domizzi: Sì. 
Avv. Picca: Cioè era in campo? 
Domizzi: Sì. 
Avv. Picca:  Lei può riferire, ovviamente sinteticamente, quale fu l’andamento della partita? 
Ricorda il risultato? 
Domizzi: 3-0. 
Avv. Picca: Quanto? 
Domizzi: 3-0. 
Avv. Picca: No ma ricorda l’andamento complessivo della partita? Cioè, fu una partita 
giocata con particolare tensione, con particolare, come dire, aggressività, da parte di 
entrambe le squadre? 
Domizzi: Evidentemente sì. Era una partita decisiva per restare in serie A, quindi era una 
partita carica di tensione, cioè chi avesse perso avrebbe rischiato la serie B, come poi fu per 
noi. 
Avv. Picca: Io non ho capito la risposta che Lei ha dato alla domanda del collega. Cioè, qual 
era il risultato, non utile ma necessario ed indispensabile per voi, ai fini della permanenza in 
serie A? 
Domizzi: Ovviamente con la vittoria credo sarebbe stato matematico, invece pareggiando 
avremmo dovuto aspettare qualche altro risultato del Bologna o del Parma, di altre squadre 
coinvolte, perché questo lo ricordo bene: prima della partita - adesso non so dirvi di preciso i 
punti - ma mi ricordo bene che la Fiorentina in classifica era sotto di noi. 



 

 

Avv. Picca: E, viceversa, ricorda quale era il risultato, come dire, necessario ed utile per la 
Fiorentina in quell’incontro? 
Domizzi: Anche la Fiorentina credo dovesse necessariamente vincere con noi e poi sperare 
di non dover fare lo spareggio, che poi fecero Bologna e Parma, mi sembra. 
Avv. Picca: Senta, Lei ricorda chi fu l’arbitro della partita vostra, dell’ultima? 
Domizzi: Collina. 
Avv. Picca: Lei ricorda decisioni arbitrali particolarmente contestate, particolarmente 
controverse, o fu un arbitraggio che si può definire regolare, nel senso cioè nella norma delle 
disposizioni e dei regolamenti tecnici? 
Domizzi: Per quello che può essere/che conta il mio giudizio, mi ricordo un arbitraggio 
regolare.  
Avv. Picca: Regolare nel senso che non ci furono decisioni particolarmente controverse o 
contestate da voi come Brescia? 
Domizzi: No guardi, se può essere utile ricordo di aver fatto un calcio di rigore io su Pazzini, 
insomma sul primo gol. E’ un rigore che poteva, insomma… A mio modo di vedere poteva 
starci, insomma. Non ci furono recriminazioni particolari. 
Avv. Picca: Viceversa, ricorda decisioni assunte dagli assistenti dell’arbitro e 
particolarmente contestate o controverse rispetto alla vostra posizione? O anche in questo 
caso fu un arbitraggio da definirsi regolare nel senso di rispettoso delle norme e delle 
disposizioni tecniche? 
Domizzi: Credo di sì, perché non ricordandomi… Insomma, la partita era abbastanza 
importante, quindi se ci fosse stata qualche decisione che a noi poteva, tra virgolette, creare 
qualche danno, credo l’avrei ricordata; ma onestamente non mi ricordo niente di particolare, 
insomma, né per gli assistenti né per l’arbitro. 
Avv. Picca: Non ho altre domande, grazie. 
Presidente Casoria: Ci sono altre domande per il testimone?  
PM Narducci: Nessuna 
Presidente Casoria: Può andare. 
Domizzi: Buongiorno. 
Presidente Casoria: Buongiorno. 
 
 
 
FREY SEBASTIAN. 
Avv. Gallinelli (Difesa De Santis): Buongiorno signor Frey. 
Frey: Buongiorno. 
Avv. Gallinelli: L’avvocato Paolo Gallinelli, difensore del dottor Massimo De Santis.  
Frey: Buongiorno. 
Avv. Gallinelli: Nella stagione calcistica 2004/2005 , può riferire al Tribunale in quale 
squadra Lei giocava? 
Frey: Giocavo nel Parma. 
Avv. Gallinelli: Era un giocatore titolare? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Di quella stagione, che ovviamente Le ho indicato, ricorda la partita Parma-
Juventus, del 06.01.2005 come data precisa? 
Frey: Sì, ricordo quella partita, che finì in parità. Me la ricordo in modo particolare perché feci 
una prestazione importante con una grande squadra. Ecco perché la ricordo. 
Avv. Gallinelli: La Juventus era una grande squadra? 
Frey: Certo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se ci furono contestazioni da parte dei giocatori della Juventus 
per la mancata concessione di un calcio di rigore? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se ci fu un cross di Del Piero che, appunto, i giocatori della 
Juventus ritennero deviato di mano, in area, da un suo compagno di squadra? 
Frey: No, non ricordo. 



 

 

Avv. Gallinelli: Lei ricorda chi era l’arbitro di quella partita? 
Frey: No. No. 
Avv. Gallinelli: Non ricorda. Lei ricorda invece la partita Lecce-Parma del 29.05.2005? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Era una partita importante per che cosa? 
Frey: Importante per la mia squadra, che era il Parma, perché in quella partita ci giocavamo 
la salvezza, ecco. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda chi era l’arbitro di quell’incontro? 
Frey: No. 
Avv. Gallinelli: Se Le dico, Le chiedo se l’arbitro era De Santis, Lei ricorda oppure no? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda adesso? 
Frey: Sì, sì, sì. 
Avv. Gallinelli: Era un arbitro internazionale l’arbitro De Santis? 
Frey: Non lo so. 
Avv. Gallinelli: Non lo so. Lei lo considerava comunque un arbitro adeguato per la direzione 
di una partita così importante come Lei ha detto? 
Frey: Un arbitro da serie A, quindi penso… penso di sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda quale era esattamente la classifica del Parma prima di 
quell’incontro? 
Frey: No, esattamente no. So che quella partita per noi era fondamentale perché dovevamo 
assolutamente vincere per rimanere in serie A. 
Avv. Gallinelli: Esatto. Quindi cercavate, ovviamente, anche la vittoria, in quella partita, 
come risultato? 
Frey: Assolutamente sì. 
Avv. Gallinelli: E il risultato  di quella partita era condizionato/doveva essere messo in 
relazione ai risultati di quante altre partite? 
Frey: Quante non ricordo. So che comunque dipendeva da altre partite su altri campi. 
Avv. Gallinelli: Anche dalla partita Bologna-Sampdoria? 
Frey: Sì, se non ricordo male anche la partita della Fiorentina, che giocava forse contro il 
Brescia. 
Avv. Gallinelli: Ed anche la partita Siena-Atalanta? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Comunque Lei ricorda Bologna-Sampdoria. 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda il risultato della partita Bologna-Sampdoria? 
Frey: Finì in parità. 
Avv. Gallinelli: Lei, ovviamente, diciamo facendo uno sforzo mnemonico, Lei ricorda, 
appunto, ne parlò coi suoi compagni di squadra, del fatto che se… quali sarebbero state le 
conseguenze, diciamo, per voi, per voi Parma, di una eventuale vittoria della Sampdoria sul 
campo del Bologna? 
Frey: Noi sapevamo che in quella partita lì, in caso di vittoria nostra, ci saremmo salvati 
matematicamente, e quindi abbiamo cercato tutto su quella partita lì, sapendo che in caso di 
non vittoria comunque dipendeva molto da altre partite.  
Avv. Gallinelli: Lei ricorda contro quale squadra giocaste la domenica precedente, quindi il 
22 maggio? 
Frey: Quella prima Lecce-Parma? 
Avv. Gallinelli: Parma-Siena potrebbe essere? 
Frey: Penso Parma-Siena in casa. 
Avv. Gallinelli: Ecco. Come finì la partita? 
Frey: In parità. 
Avv. Gallinelli: E se il Parma avesse battuto il Siena, la partita Lecce-Parma avrebbe avuto 
meno o più importanza per voi? 
Frey: Credo che in caso di vittoria… Non ricordo bene, credo che vincendo col Siena 
saremmo stati salvi, credo. 



 

 

Avv. Gallinelli: Lei ricorda chi era l’arbitro della partita Parma-Siena? 
Frey: No. 
Avv. Gallinelli: Non ricorda. Lei può riferire, appunto, ricorda, appunto, se ne parlò con i 
suoi compagni… ovviamente, oltre ai problemi diciamo per la permanenza o meno nella 
massima serie, qual era la vostra preoccupazione, sua e dei suoi compagni di squadra, di 
un’eventuale disputa degli spareggi per la permanenza in serie A? 
Frey: Beh insomma, fu una stagione molto difficile e molto lunga. Sinceramente non ricordo 
molto bene. So che abbiamo preparato questa partita perché, non avendo vinto in casa 
contro il Siena, dovevamo assolutamente vincere per rimanere in serie A, e quindi ci siamo 
preparati per questa partita comunque a prescindere degli altri risultati, che comunque 
sapevamo che … poteva dipendere anche da altre partite. 
Avv. Gallinelli: Ma l’eventuale disputa, che poi ovviamente disputaste, degli spareggi, a 
livello vostro diciamo professionale, cosa avrebbe comportato, oltre ovviamente alla diciamo 
permanenza o meno in serie A? Un prolungamento della vostra attività? 
Frey: Sì, se non ricordo male di 15-20 giorni. 
Avv. Gallinelli: Quindi Lei può riferire al Tribunale se Lei ed i suoi compagni eravate 
preoccupati anche, ovviamente con riferimento all’eventuale disputa degli spareggi, di dover 
continuare ad allenarvi per altri venti giorni? 
Frey: Certo. L’unica cosa che ricordo di questo periodo qua è che c’era parecchio 
nervosismo da parte nostra, perché c’era molta stanchezza fisica e mentale e quindi era 
molto difficile. 
Avv. Gallinelli: Quindi Lei, diciamo i suoi compagni o Lei, quindi affrontaste anche per 
queste motivazioni la partita Lecce-Parma con un atteggiamento psicologico di forte 
nervosismo? 
Frey: Assolutamente. 
Avv. Gallinelli: Sì o no? 
Frey: Forte nervosismo e forte concentrazione, sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda nella partita Lecce-Parma se l’arbitro, ovviamente di quella 
partita, comminò proprio all’inizio, nei minuti iniziali, dei provvedimenti disciplinari ai suoi 
compagni di squadra? 
Frey: Non ricordo. Ad inizio partita, giusto? 
Avv. Gallinelli: Sì. 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei mise in relazione dei provvedimenti disciplinari adottati dall’arbitro in 
quella partita anche all’atteggiamento psicologico di forte nervosismo dei suoi compagni di 
squadra? 
Frey: … 
Avv. Gallinelli: Erano nervosi i suoi compagni di squadra in quella partita? 
Frey: Certo, come… Sì, come le altre squadre, penso, che giocavano la salvezza. 
Avv. Gallinelli: E questo atteggiamento diciamo di forte nervosismo, venne anche… che Lei 
appunto poté constatare, ovviamente, si manifestò anche nei confronti del direttore di gara? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda un atteggiamento di particolare nervosismo nei confronti del 
direttore di gara da parte del suo compagno di squadra Vignaroli? 
Frey: Ricordo che a fine partita nel sottopassaggio c’è stata confusione, ma io in quel 
momento, era a partita finita, ero andato con altri miei compagni sotto la curva dei nostri tifosi 
a cercare di tranquillizzarli, perché erano molto nervosi. Devo dire che rientrando nel 
sottopassaggio era già tutto finito, però c’era questa confusione nel sottopassaggio, quello 
sì. 
Avv. Gallinelli: Ecco, può riferire al Tribunale, ovviamente che Lei poi ricorda anche da una 
ricostruzione complessiva che Lei ha potuto ovviamente operare, se il giocatore Vignaroli 
ebbe un atteggiamento di aggressività nei confronti dell’arbitro nel sottopassaggio della 
partita, negli spogliatoi? 
Frey: Non lo posso dire perché ero troppo lontano io, non posso dire quello che è successo 
nel sottopassaggio. 



 

 

Avv. Gallinelli: Però Le fu riferito dai suoi compagni di squadra? 
Frey: Devo dire che nello spogliatoio c’era parecchio nervosismo dopo la partita, ma non 
penso a questa cosa qua, ma al fatto che comunque avremmo dovuto disputare uno 
spareggio. 
Avv. Gallinelli: Senta, Lei è un portiere, vero? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Il portiere del Lecce si ricorda chi era in quella partita? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Chi è? Può riferirlo al Tribunale? 
Frey: Sicignano, un amico. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se l’arbitro di quella partita fischiò un fallo, ovviamente a un suo 
compagno di squadra, fallo commesso ai danni del portiere Sicignano? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Non ricorda. Lei ricorda se in quella partita giocava nella sua squadra il 
signor Morfeo? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda che Morfeo venne ammonito oppure venne espulso dall’arbitro 
De Santis? 
Frey: Penso ammonito. 
Avv. Gallinelli: Può escludere che venne ammonito dall’arbitro De Santis per proteste? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Non ricorda. 
Frey: No. 
Avv. Gallinelli: Può escludere che il giocatore Morfeo commise un fallo ai danni del portiere 
Sicignano? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda, ovviamente, se il portiere Sicignano effettuò una parata molto 
importante nei minuti di recupero, nel tempo di recupero della partita, su tiro del giocatore 
Bresciano? 
Frey: No, non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Non ricorda. Lei ricorda comunque che i giocatori, i suoi compagni di 
squadra, cercarono di vincere la partita anche nel tempo di recupero? 
Frey: Assolutamente sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda quale fu oppure cosa la colpì nell’atteggiamento, in un 
comportamento magari particolare, dell’allenatore del Lecce, Zeman, nel secondo tempo 
della partita? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Può riferirlo al Tribunale? 
Frey: Certo. E’ stato molto strano perché nel secondo tempo l’allenatore del Lecce si è 
alzato dalla panchina, si è messo dietro la panchina e si è girato, cosa molto strana. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se questo comportamento di Zeman fosse accompagnato anche 
da fischi del pubblico del Lecce nei confronti dei propri giocatori? 
Frey: C’erano fischi, non so per quale motivo, però c’erano anche dei fischi, sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se giocava nel Lecce… giocava anche il giocatore Vucinic? 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: Ed era… Lei era portiere, quindi ovviamente può anche avere una 
cognizione diretta, un ricordo diciamo particolare di questa… Era l’unico attaccante del 
Lecce, Vucinic, in quella partita? 
Frey: Era l’attaccante, però non so se era… non so se era l’unico. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se venne sostituito nel secondo tempo Vucinic? 
Frey: Non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda oppure percepì l’arbitro De Santis chiedere informazioni sugli altri 
risultati, ovviamente i risultati che potevano avere un’incidenza sulla posizione della bassa 
classifica, ovviamente, quella per la lotta per la retrocessione? 
Frey: Cioè che l’arbitro chiedeva altri… 



 

 

Avv. Gallinelli: Durante la gara De Santis si informò sugli altri risultati. 
Frey: Non lo so. Noi giocatori sì, però l’arbitro… sinceramente non guardavo l’arbitro in quel 
momento. 
Avv. Gallinelli: Con riferimento ai provvedimenti disciplinari adottati dall’arbitro De Santis nei 
confronti dei suoi compagni di squadra, Lei appunto ebbe delle perplessità, manifestò, 
diciamo, una disapprovazione per, magari, l’eccessività delle sanzioni comminate dall’arbitro 
De Santis? 
Frey: Ero troppo lontano. 
Avv. Gallinelli: L’arbitro De Santis Lei lo sentì informarsi sulla posizione disciplinare dei suoi 
compagni di squadra? Mi spiego meglio, se erano diffidati o non erano diffidati? 
Frey: Non lo so. 
Avv. Gallinelli: Lei non percepì situazioni di questo tipo? 
Frey: No, sinceramente, preso dalla partita... 
Avv. Gallinelli: Non percepì richieste di questo tipo? 
Frey: No. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se i tabelloni dello stadio erano accesi ed indicavano gli altri 
risultati? 
Frey: Mi ricordo che c’era un tabellone in quello stadio; che era acceso o no, non ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se qualche dirigente del Lecce o del Parma comunicava nel 
campo i risultati delle altre partite di vostro interesse per la lotta? 
Frey: Sì, ricordo che i miei compagni dalla panchina si alzavano per comunicare, ai miei 
compagni che erano vicini alla panchina, altri risultati, ma io, ripeto, ero molto lontano, non 
riuscivo a … 
Avv. Gallinelli: I suoi compagni si avvicinavano alla panchina … 
Frey: Sì. 
Avv. Gallinelli: ... e chiedevano… 
Frey: Per chiedere informazioni, visto che in quel momento stavamo perdendo, quindi era 
una situazione critica per il Parma. 
Avv. Gallinelli: E Lei ha mai visto l’arbitro avvicinarsi alla panchina, alle due panchine? 
Frey: Non… 
Avv. Gallinelli: Lei ha notato i suoi compagni avvicinarsi alle panchine. 
Frey: Sì, quello sì. Ogni tanto sì. 
Avv. Gallinelli: Lei avrebbe ricordato, ricorderebbe se avesse visto l’arbitro avvicinarsi ad 
una delle due panchine? 
Frey: Sinceramente non ho fatto caso a… Non ho fatto caso. 
Avv. Gallinelli: Nessun altra domanda. 
Presidente Casoria: Ci sono altre domande per Frey? Avvocato De Nigris. 
 
Avv. De Nigris (Difesa Lotito): Buongiorno. Avvocato De Nigris per Lotito. Senta signor 
Frey, nel 2004/2005 Lei giocava, come abbiamo sentito, con il Parma. Era arbitro. Quindi Lei 
ha giocato nella partita Lazio-Parma del 27.02.2005? 
Frey: Sì, penso di sì. 
Avv. De Nigris: Ricorda questa partita? 
Frey: No. Niente. 
Avv. De Nigris: Non ricorda nulla di questa partita? 
Frey: Sinceramente neanche il risultato. 
Avv. De Nigris: Uhm? 
Frey: Neanche il risultato ricordo di quella partita. 
Avv. De Nigris: Vabbè. Nulla? 
Frey: Niente. 
Avv. De Nigris: Va bene. Grazie. 
Frey: Prego. 
Presidente Casoria: Avvocato Picca. 



 

 

Avv. Picca (Difesa Della Valle): Avvocato Picca. Una sola domanda che è questa, sempre 
su Lecce-Parma. Volevo chiederle: Lei ricorda se la vostra partita, cioè Lecce-Parma, fu 
l’ultima a terminare rispetto alle altre partite di quella giornata di campionato? 
Frey: No, no, credo di no. Credo che, se non ricordo male, la Fiorentina ha finito prima di noi 
la partita. 
Avv. Picca: Quindi è corretto dire che mentre voi eravate ancora in campo il risultato della 
Fiorentina era già acquisito perché era finita quell’altra partita? 
Frey: Sì, sinceramente l’ho visto… cioè, lì per lì ci comunicavano, però ricordo praticamente 
che la sera facevano vedere – è un ricordo – i giocatori della Fiorentina tutti a metà campo 
che aspettavano i risultati delle nostre partite. 
Avv. Picca: A me interessa un’altra circostanza che è questa e cioè Lei ha detto prima che 
venivate informati dagli altri compagni di squadra in panchina sull’esito delle partite che a voi 
interessavano. La mia domanda è: nel momento in cui voi stavate ancora giocando, i vostri 
compagni in panchina vi informarono che la partita della Fiorentina era già terminata? 
Frey: Sì. 
Avv. Picca: Lo sapevate voi questo mentre giocavate? 
Frey: Sì. 
Avv. Picca: Non ho altre domande. Grazie. 
Presidente Casoria: Ci sono altre domande? No, il teste può andare. 
Frey: Grazie. 
 
 
 
GAMBERINI. 
Avv. Gallinelli (Difesa De Santis): Buongiorno signor Gamberini, l’avvocato Paolo Gallinelli 
difensore del dottor Massimo De Santis. Nella stagione 2004/2005 Lei giocava in quale 
squadra? 
Gamberini: A Bologna. 
Avv. Gallinelli: A Bologna. Lei era titolare… 
Gamberini: Sì. 
Avv. Gallinelli: … della squadra? 
Gamberini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda la partita Fiorentina-Bologna del 05.12.2004? 
Gamberini: Ricordo che finì in pareggio, se non sbaglio. Non me la ricordo benissimo. 
Avv. Gallinelli: Aldilà del risultato, Lei ricorda comunque qualche particolare di quella 
partita, qualche episodio?  
Gamberini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Poi Le dirò quali. Lei ricorda, innanzitutto, chi era l’arbitro di quella partita? 
Gamberini: No. 
Avv. Gallinelli: Lei può escludere che fosse De Santis l’arbitro di quella partita? 
Gamberini: No, no. 
Avv. Gallinelli: Normalmente quando ci sono degli episodi che Lei, ovviamente, o i suoi 
compagni, ritengono aver sfavorito/svantaggiato la sua squadra, Lei ricorda il nome 
dell’arbitro? 
Gamberini: No. 
Avv. Gallinelli: No. Lei ricorda se nel corso di quella partita Lei subì un’ammonizione da 
parte dell’arbitro? 
Gamberini: No, non me lo ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se qualche suo compagno venne ammonito…  
Gamberini: No. 
Avv. Gallinelli: … nel corso di quella partita? 
Gamberini: No. 
Avv. Gallinelli: E se qualche suo compagno di squadra era diffidato e venne ammonito? 
Gamberini: No, mi dispiace ma non lo ricordo. 
Avv. Gallinelli: E i giocatori Nastase e Petruzzi erano suoi compagni di squadra? 



 

 

Gamberini: Sì. 
Avv. Gallinelli: Se io Le chiedo se i giocatori Nastase e Petruzzi vennero ammoniti 
dall’arbitro, Lei ricorda? 
Gamberini: In quella partita? 
Avv. Gallinelli: In quella partita. 
Gamberini: Non me lo ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se i suoi compagni di squadra Nastase e Petruzzi vennero 
sanzionati disciplinarmente con molta frequenza nell’arco del campionato? 
Gamberini: Ma nell’anno? 
Avv. Gallinelli: Nel campionato 2004/2005. 
Gamberini: Sì, sì. Venivano sanzionati con una certa frequenza. 
Avv. Gallinelli: Corrisponde al vero che il suo compagno di squadra Petruzzi venne 
frequentemente ammonito per proteste? 
Gamberini: Durante il corso dell’anno sì. 
Avv. Gallinelli: Durante… 
Gamberini: Sì. 
Avv. Gallinelli: E il suo compagno di squadra Nastase? 
Gamberini: Anche. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se nel corso di quella stagione venne mai squalificato, quindi 
saltò qualche partita? 
Gamberini: Io? 
Avv. Gallinelli: Sì, a causa di sanzioni disciplinari quindi, di squalifiche derivanti da… 
Gamberini: Mi sembra di ricordare una volta. 
Avv. Gallinelli: Può riferire quale e in quale momento del campionato? 
Gamberini: Non me lo ricordo questo. 
Avv. Gallinelli: Nella partita con… 
Gamberini: Non sono neanche sicuro. 
Avv. Gallinelli: Non è neanche sicuro. 
Gamberini: Mi sembra di ricordare una volta. Saltai una partita, credo, però non me la 
ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei giocò la partita Bologna-Juventus?  
Gamberini: …. 
Avv. Gallinelli: Con la Juventus in genere si ricordano le partite. 
Gamberini: Cinque anni fa faccio fatico a ricordarmelo ora. 
Avv. Gallinelli: La partita Bologna-Juventus successiva alla partita Fiorentina-Bologna. 
L’aiuta in ricordo questa circostanza? 
Gamberini: Mi sembra di sì, mi sembra di sì. 
Avv. Gallinelli: Quindi non fu quella partita quell’episodio che Lei, appunto, ha riferito al 
Tribunale in cui saltò la partita. Non fu, ovviamente, da quello che dice, Bologna-Juventus? 
Gamberini: No. 
Avv. Gallinelli: Lei può escludere che nella partita Fiorentina-Bologna … Le faccio un 
elenco di giocatori, Lei mi confermi innanzitutto se erano suoi compagni di squadra in quella 
stagione: Giunti, Sussi, Juarez, Loviso, Petruzzi, Nastase – Petruzzi e Nastase l’ha già detto 
– Colucci e Torrisi. 
Gamberini: Sì, erano miei compagni di squadra. 
Avv. Gallinelli: Lei non ricorda se questi giocatori erano tutti diffidati? 
Gamberini: No, non me lo ricordo. 
Avv. Gallinelli: Lei ricorda se questi compagni di squadra - l’ha già detto per Nastase e per 
Petruzzi -subirono molti provvedimenti disciplinari nell’arco della sta…? 
Gamberini: Nell’arco dell’anno? 
Avv. Gallinelli: Sì. 
Gamberini: Mi ricordo di Petruzzi e Nastase, degli altri sinceramente no, perché erano soliti 
comunque… 
Avv. Gallinelli: Ma questi provvedimenti… Erano soliti, scusi, cosa? 
Gamberini: Erano soliti. Durante quell’anno ricevettero diversi cartellini. 



 

 

Avv. Gallinelli: Ma dall’arbitro De Santis oppure dagli arbitri in genere? 
Gamberini: No, in genere. Mi sto riferendo in generale, nel corso dell’anno. 
Avv. Gallinelli: Ah. No, perché… Nessun altra domanda. Grazie. 
Gamberini: Grazie, a voi. 
Presidente Casoria: Ci sono altre domande? No, può andare. Arrivederci. 
Gamberini: Grazie. 
 
 
NOTA: Si ringrazia per le trascrizioni l’amico Antonio (nick GliAmiciDiBiagio). 
 
 


